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OGGETTO: ABROGAZIONE ART. 13 BIS DELLO STATUTO COMUNALE 
DENOMINATO "IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE". 
REVOCA DELLA DELIBERAZIONE C.C. N. 32 DEL 27/06/2013 

 
 

L'anno  duemilaquindici  addì  tredici del mese di giugno  alle ore 10:30 nella Sala delle  
adunanze  consiliari,  premesse  le  formalità di legge,   si  è  riunito  in  sessione Straordinaria, in 
seduta Pubblica, di Prima convocazione il Consiglio Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Nominativo Presenti - Assenti Nominativo Presenti - Assenti 

RUTA GIOVANNI Presente ZAMBONI FRANCESCA Presente 

TRENTIN OLIVA Presente DE CAO LORENZO Presente 

AMBROSI ALBERTO Presente MENEGAZZI  PAOLO SILVIO Presente 

DE MORI ALESSANDRO Presente MARCHI DANIELA Presente 

MARINI GASPARE Presente CORSINI ERMES Presente 

ZANETTI PATRIZIA Presente MURARI ANGELA Presente 

ROSSI FRANCESCA Presente 

  

 
Presenti:   13 Assenti:    0 
 

  

 

 
Partecipa all'adunanza, con funzioni consultive e di assistenza il Segretario Generale Dott. 
Vincenzo Aramini. 
 
Il Presidente  GIOVANNI RUTA, constatato legale il numero degli intervenuti e assunta la 
Presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l’adunanza a discutere e deliberare circa l’oggetto 
sopraindicato depositato 3 giorni feriali prima presso l’Ufficio Segreteria. 



 

 

 

 
D.C.C. n. 11  del 13-06-2015 
 
OGGETTO:  ABROGAZIONE ART. 13 BIS DELLO STATUTO COMUNALE DENOMINATO "IL 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE". REVOCA DELLA DELIBERAZIONE C.C. N. 
32 DEL 27/06/2013 

 

PARERI 
 

ai sensi comma 1° art. 49 e art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 
 

Il responsabile dichiara parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica sulla presente 
proposta  
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
F.to Dott. Vincenzo Aramini 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il parere di cui sopra, espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

  

Richiamate: 

- la deliberazione del Commissario Straordinario n. 41 del 01.03.2000 ad oggetto: “Approvazione del 

nuovo Statuto del Comune di Albaredo d’Adige” esecutiva ai sensi di legge; 

- la deliberazione  del Commissario Straordinario n. 77 del 11.04.2000 ad oggetto: “Deliberazione n. 

41/CS del 01.03.2000 relativa all’approvazione del nuovo Statuto del Comune di Albaredo d’Adige. 

Ordinanza di sospensione del CO.RE.CO. N. 3968/C del 31.03.2000. Chiarimenti”, esecutiva ai sensi di 

legge; 

- la deliberazione  del  Consiglio Comunale n. 31 del 26.09.2007 ad oggetto: Integrazione e modifica 

Statuto Comunale, esecutiva ai sensi di legge; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 27.06.2013 ad oggetto: Statuto del Comune di 

Albaredo d’Adige, esecutiva ai sensi di legge; 

 

Considerato che si intende provvedere a riattribuire al Sindaco la  Presidenza del Consiglio Comunale; 

 

Ritenuto quindi di abrogare l’art. 13 bis “Il Presidente del Consiglio Comunale” dello Statuto comunale di 

questo Ente e pertanto di revocare la deliberazione di C.C. n. 32 del 27/06/2013, esecutiva ai sensi di legge, 

ad oggetto: “Statuto del Comune di Albaredo d’Adige. Integrazione” ; 

 

Preso atto che l’art. 6 del D. Lgs. 267/2000 prescrive che gli Statuti comunali e le loro modifiche sono 

deliberati dal Consiglio Comunale con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati e che qualora 

tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30 giorni; 

 

Visto l’art. 39 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Uditi gli interventi dei Consiglieri comunali, riportati nell’allegato alla presente sub A); 

 

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sul ruolo e competenze del Consiglio Comunale; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  

2. di abrogare l’art. 13 bis “Il Presidente del Consiglio Comunale” del vigente Statuto del Comune di 

Albaredo d’Adige e pertanto di revocare la deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 27/06/2013, 

esecutiva ai sensi di legge; 

 

3.  di dare atto che l’art. 13 “Presidenza del Consiglio Comunale” dello Statuto, per effetto del punto 

immediatamente precedente, riacquista la sua piena efficacia; 

 



 

 

 

4. di provvedere agli adempimenti successivi e conseguenti, di cui all’art. 6 del D.Lgs. 267/2000, dando atto 

che la votazione ha raggiunto/non ha raggiunto la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati; 

 

 

Il Presidente, pone in votazione per alzata di mano, la proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Effettuata la votazione ed eseguito il computo dei voti si riscontra il seguente risultato: 

 

Consiglieri presenti  n.  13 

Consiglieri votanti  n.    9 

Voti favorevoli   n.   9 

Voti contrari   n.  0 

Astenuti    n.  4 (Menegazzi, Marchi, Corsini, Murari) 

 

Proclamato l'esito della votazione il Presidente dichiara approvato il provvedimento in esame nel testo sopra 

riportato. 



 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  
 

IL PRESIDENTE ILSEGRETARIO GENERALE 
f.to  GIOVANNI RUTA f.to Dott. Vincenzo Aramini 

 
 
 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Responsabile del servizio 

A T T E S T A 

che copia della presente deliberazione è stata pubblicata il giorno   30-06-2015   all’Albo 
Pretorio on line di questo Comune, accessibile al pubblico (art. 32,comma 1, della legge 18 
giugno 2009 n. 69) ove rimarrà esposta per la durata di 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 
124, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
 
Albaredo d’Adige, lì 30-06-2015 
 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 f.to Dott. Vincenzo Aramini 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ……………. per decorrenza termini ai sensi 

dell’art. 134 comma 3 D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
 
Albaredo d’Adige, lì .................... 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

  

 
 
 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Li, ………………………………… 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

  

 
 


